ZONA FRANCA
FESTIVAL DI CREAZIONI ARTISTICHE PER UN PUBBLICO GIOVANE
9-13 novembre 2005 – 3^ edizione
trasvolando i segreti d’infanzia

ASSOCIAZIONE MICRO MACRO FESTIVAL
COMUNE DI PARMA
Con il sostegno di
Provincia di Parma
Regione Emilia - Romagna
Fondazione Monte di Parma
in collaborazione con
Teatro delle Briciole Teatro Stabile di Innovazione 

Solares Fondazione Culturale
Comune di Fidenza
Comune di Collecchio
Biblioteca SS. Annunziata
Scuola per l'Europa

Parma, Teatro al Parco, Teatro Cinghio, Biblioteca SS Annunziata, Palazzetto Eucherio S. Vitale, Scuola per l'Europa
Fidenza, Teatro Magnani - Collecchio, Teatro Crystall

PROGRAMMA
TEATRO DELLE GRU (MATERA - ITALIA)

in collaborazione con TEATRO DEI SASSI

A-HUM
(specchio d’amore)

di Costantino Dilillo

testo e regia Massimo Lanzetta

con Luciana Paolicelli, Nadia Casamassima, Giovanna Staffieri

Prima nazionale

Dagli 8 anni - TEATRO AL PARCO 9 nov. ore 21
Cos’è l’odio? Il Teatro delle Gru, in collaborazione con il Teatro dei Sassi, ha messo il tema dell’odio-specchio dell’amore al centro di un laboratorio condotto nelle scuole elementari di Matera. Ne è uscito un imprevedibile rovesciamento di luoghi comuni, uno spiraglio aperto dallo sguardo non imbrigliato dei bambini sul bene e il male, e sulla loro imprevista commistione. Da questa scoperta ha preso il via uno spettacolo che chiama il pubblico a un’esperienza singolare, separandolo in due platee distinte, ciascuna invitata ad ascoltare il retroscena inedito di celebri fiabe. Uno spettacolo sul doppio, sulla complementarità degli opposti, sull’inversione dei ruoli di angeli e mostri, di eroine e “cattive” da fiaba.

TEATRINO DELLA MARIGNANA (MOGLIANO VENETO TV - ITALIA)

BEATI I PERSEGUITATI A CAUSA DELLA GIUSTIZIA

PERCHÈ DI ESSI È IL REGNO DEI CIELI

Dialogo di Gesù il Nazzareno e Pinocchio incarcerati

di Gigio Brunello e Gyula Molnàr

con Gigio Brunello

regia Gyula Molnàr

Per un pubblico adulto - TEATRO AL PARCO, 9 nov. ore 22.30
PINOCCHIO: Basterebbe ci fosse qui la Fata Turchina. Lei può trasformare queste sbarre in gambi di girasole e il chiavistello in un’anguilla viva (…) che ci credi te ne’ miracoli?
GESÙ: Devi essere molto giovane tu. 
PINOCCHIO: L’età non centra per nulla. È da quando son nato che non sono più cresciuto…
Un incontro imprevedibile che si trasforma in un dialogo immaginario aperto a conclusioni sorprendenti. È quello che avviene, nel chiuso di un carcere, tra Gesù e Pinocchio, protagonisti di uno spettacolo dove baracca e burattini si prestano, con coraggiosa irriverenza, a diventare lo scenario inedito di un colloquio tra il burattino più famoso del mondo e il Figlio dell’Uomo, intorno a una delle più toccanti beatitudini del Vangelo, quella che rende omaggio ai perseguitati a causa della giustizia. Gesù e Pinocchio ci sorprendono per quante cose hanno da dirsi, non si fermerebbero più, parlano, parlano, dietro le sbarre, attraverso i muri.
LA CASA INCIERTA (MADRID - SPAGNA)

LA GEOMETRÍA DE LOS SUEÑOS

(La geometria dei sogni)

testo e regia Carlos Laredo

con Clarice Cardell

Prima nazionale

Da 1 a 4 anni - SCUOLA MARCHI,

10 nov. ore 9.30 - 11 - 14.30/11 nov. ore 9.30 - 11
Il mistero dei primissimi anni di vita del bambino: la graduale percezione degli altri, i balbettamenti, lo straordinario sviluppo sensoriale. Gli artisti spagnoli de La casa incierta hanno osservato a lungo la vita quotidiana negli asili nido di Madrid. Da questa immersione nell’età più misteriosa dell’esistenza, l’età dell’infanzia in senso etimologico (in-fante è colui che non parla) è nato uno spettacolo che “interroga” la lingua del sogno e del mito per indagare uno spettacolo più grande, quello dell’affacciarsi della vita al mondo esterno. La geometría de los suenˇos, che viene presentato per la prima volta al pubblico italiano, è un itinerario visivo nei segni del corpo, nei suoi atti mancati, nelle sue metamorfosi, nel gorgo che ci separa dai nostri “antenati”, da nostra madre e dalla madre di nostra madre. Un cammino attraverso sette lampade costruite da Antonio Catalano, che contengono ognuna un oggetto, una mappa, una storia.

TEMPESTANT (MARSIGLIA - FRANCIA)

CHUT! CHUTES!!

(Zitto! Cadute!)

in coproduzione con Espace Culture Media - Système Friche Théâtre - Théâtre Massalia di Marsiglia

progetto artistico Christiane-Camille Richard

scrittura e realizzazione Christiane-Camille Richard, Renaud Vercey

Prima nazionale

Dai 7 agli 11 anni - SCUOLA PER L'EUROPA, 

10 nov. ore 9.30 - 11.00 - 14.30 - 11 nov. ore 11.00 - 14.30
L’interesse per l’immagine e per le nuove tecnologie ha condotto Christiane-Camille Richard, con la collaborazione dell’artista multimediale Renaud Vercey, a sperimentare un nuovo rapporto con la “rappresentazione”. Chut Chutes!!, che viene presentato per la prima volta in Italia, propone un doppio percorso. È la presentazione di un DVD concepito come un home-theatre e come uno strumento pedagogico e artistico. Ed è, insieme, la scoperta e la messa in atto di un gioco teatrale sugli strumenti offerti dalle nuove tecnologie, che porterà i bambini ad acquisire un nuovo sguardo sull’ immagine e le sue potenzialità.
Nelle creazioni della compagnia marsigliese Tempestant le storie non sono mai narrate, ma suggerite, evocate. Così, attraverso il linguaggio del DVD e l’espediente della scelta di un particolare personaggio, le storie si moltiplicano, e si assiste a un germogliare di micro-avventure, come in un grande puzzle dell’invenzione poetica.

STEFANO JOTTI (NAPOLI - ITALIA)

L’AUGUSTO
di e con Stefano Jotti

con il sostegno produttivo di LIBERASCENAENSEMBLE

Anteprima
Dai 7 anni - TEATRO AL PARCO, 10 nov. ore 18
Presentato in anteprima per Zona Franca, L’Augusto è un omaggio alla complessa natura del clown, alla sua identità multiforme, mista di grazia e di follia, di fascino e di distanza. Ed è la storia di una lunga fedeltà. Un amore che nell’attore e autore Stefano Jotti ha radici che affondano nei primordi della sua vita, negli stupori infantili, rinnovati dalla lettura di un libro folgorante, Il sorriso ai piedi di una scala di Henry Miller, che ha riportato a galla il sentimento bambino nell’uomo Jotti, suscitando in lui una profonda emozione. Perché il clown è l’individuo totalmente libero, è l’uomo che si trova sempre in un “altrove”, è l’uomo imperfetto, che vive in estasi in un eterno presente. Ma c’è anche, all’origine di questo spettacolo, l’ammirazione per il talento clownesco, il desiderio mai realizzato di vestirne i panni, e di far sentire allo spettatore l’atmosfera profonda del circo, l’odore di segatura e l’odore delle belve, quell’aria di festa e di macello, di grazia e di esecuzione che il clown incarna compiutamente.

TEATRO DELLE BRICIOLE 

Teatro Stabile di Innovazione (PARMA - ITALIA)

SIAMO QUI RIUNITI... 

o della democrazia imperfetta

con Bruno Stori

testo e regia Letizia Quintavalla, Bruno Stori

Anteprima
Dai 10 anni e per un pubblico adulto - TEATRO AL PARCO, 
10 nov. ore 21

Siamo qui riuniti... è il nuovo capitolo del progetto, diretto da Bruno Stori e Letizia Quintavalla, di un teatro che parli ai ragazzi di politica in senso alto, con il rigore della ricerca storica e la profonda leggerezza del riso e dell’ironia. È un’affabulazione costruita come un one-man-show sulla particolarissima personalità d’attore di Bruno Stori. Ed è, insieme, una composizione di dialoghi immaginari, e di sequenze ora prossime allo spirito originario della commedia dell’arte, ora sensibili alla lezione di attori-mito della comicità del ‘900, come Chaplin e Totò. 
Condotto per mano in un viaggio nel tempo che ha inizio dalla culla della democrazia, l’Atene di 2500 anni fa, il pubblico approderà sorpreso a un oggi carico di contraddizioni e disuguaglianze. Scoprendo (o riscoprendo) le tante imperfezioni, le storture, i camuffamenti delle democrazie del nostro tempo. Sarà curioso allora avvedersi di come la democrazia non sia una conquista acquisita, ma un tentativo in movimento, un’affascinante ipotesi di lavoro, una tensione ancora da agire.

COMPAGNIA PICCOLI PRINCIPI (FIRENZE - ITALIA)

CON GLI OCCHI DI PINOCCHIO

in coproduzione con Regione Toscana, Système Friche Théâtre - Théâtre Massalia di Marsiglia, Maison de Comoni/TPM, con il sostegno di Théâtre Athénor e del FRAC des pays de la Loire.

drammaturgia e regia Alessandro Libertini, Véronique Nah

collaborazione alla drammaturgia Giulio Molnàr

Prima nazionale

Dai 6 anni - TEATRO AL PARCO, 10 nov. ore 22.30
La storia di Pinocchio vista da una prospettiva inedita, quella dei luoghi e del paesaggio umano in cui si svolse la vicenda del burattino. Alessandro Libertini vive a Castello, nei pressi di Firenze, ma più che un banale dato biografico questo è il primo motore di uno spettacolo (in anteprima a Zona Franca) che parte da un vissuto personale: l’emozionante scoperta di un luogo, e della funzione essenziale che esso rivestì nella riuscita del capolavoro di Collodi, che proprio a Castello abitò nel periodo della composizione del libro. Libertini e Véronique Nah, autori e registi dello spettacolo, sono partiti in un viaggio alla scoperta delle analogie tra il mitico racconto e la loro vita di tutti i giorni. Un ritrovamento sorprendente, che procede con l’apparente semplicità di un incontro tra amici, grazie a una scelta registica che mette in relazione una forma di teatro minimo, da appartamento, con immagini che richiamano certa produzione in video di tipo concettuale.
CADADIE TEATRO (CAGLIARI - ITALIA)

PEDRIGHEDDU
di e con Pierpaolo Piludu

regia e collaborazione alla drammaturgia Alessandro Lay

Dagli 8 ai 10 anni - TEATRO CINGHIO, 11 nov. ore 10.00 e 14.30
Pedrigheddu è una fiaba-apologo sulla tirannia e sull’arbitrio della forza, impersonata da un grande orco che in breve tempo diventa il padrone di tutto e di tutti in un immaginario paesino della Sardegna. Convinto com’è di essere l’orco più bello e più educato del mondo, ha imparato a dire e a fare anche le cose più terribili con un bel sorriso sempre stampato sul suo faccione gommoso, untuoso e sudaticcio. I bambini della regione devono portargli quotidianamente cibi e leccornie senza assaggiarne neanche una briciola. Un giorno viene il turno di Pedrigheddu, che mentre porta il pranzetto all’orco prepotente, non sa resistere alla tentazione di assaggiare una polpetta e… Uno spettacolo che trae linfa dall’humus culturale e sociale sardo, con un approccio al racconto e al monologo di grande essenzialità visiva, in cui la figura dell’attore-narratore è protagonista assoluto dell’azione teatrale.
TEATRO GIOCO VITA

Teatro Stabile di Innovazione (PIACENZA - ITALIA)

UNA TOPOLINO ALLA MILLE MIGLIA

testo e drammaturgia Edoardo Erba

regia Fabrizio Montecchi

con Marco Ferro, Filippo Gessi, Valeria Sacco

Dagli 8 anni - TEATRO MAGNANI di FIDENZA, 11 nov. ore 10
Due ragazzi nell’Italia degli anni Cinquanta vivono un’avventura indimenticabile. Intorno a loro si fanno strada i nuovi miti di un paese che rinasce dopo la guerra: cresce la passione per i motori alimentando il culto dei campioni che segneranno un’epoca. Nei loro desideri c’è una gara leggendaria, la Mille Miglia, e c’è una piccola grande automobile: la Topolino, il sogno di una vita realizzato dal padre operaio. La voglia di avventura dei ragazzi non si ferma davanti a niente, neanche davanti all’impossibile. Edoardo Erba, autore di punta del teatro italiano al debutto in una produzione per ragazzi, compone per il Teatro Gioco Vita un ritratto inedito dell’Italia di cinquant’anni fa, con i suoi miti e i suoi sogni di gloria. Un ritratto che si incrocia con il racconto di una sfida avvincente, tratta da una storia vera. Uno spettacolo dove il fascino evocatore delle ombre e la forza della parola dell’attore si incontrano.
TEATRO DELLE BRICIOLE

Teatro Stabile di Innovazione (PARMA - ITALIA)

IL PINGUINO SENZA FRAC

testo e regia Letizia Quintavalla

con Salvatore Arena, Beatrice Baruffini, Agnese Scotti

Dai 4 ai 7 anni

TEATRO AL PARCO, 11 nov. ore 14.30 - 12 nov. ore 9.30
Piccolo, bianco, povero e senza frac: è Limpo, un pinguino che si allontana da Mamma e Papà avventurandosi nell’immenso e sconosciuto Nord alla ricerca della risposta a un'unica domanda: perché lui non ha il frac? Comincia così un’avventura indimenticabile, dove si fa strada, nella vicenda di un piccolo pinguino, un’emozionante intuizione sul dolore come fattore che accomuna tutti i viventi, sul valore formativo della vita, e della crescita come esperienza del mondo. All’origine dello spettacolo c’è un luminoso racconto del reggiano Silvio D’Arzo (1920-1952), uno scrittore riconosciuto ormai come uno dei maggiori autori di short stories del Novecento italiano, attento a sondare le più sottili sfumature della diversità, e a mostrare al contrario la ricchezza del sentirsi diversi.
Da quel racconto Letizia Quintavalla ha costruito per il Teatro delle Briciole uno spettacolo che è il frutto di un prezioso lavoro corale, in cui si incrociano il segno raffinato delle scene di Abel Herrero e l’intensa indagine sui personaggi condotta dagli attori Salvatore Arena, Beatrice Baruffini, Agnese Scotti.
ANGELA IURILLI (BARI - ITALIA)

SPADE E CIPOLLE

di e con Angela Iurilli

con il sostegno produttivo del Teatro Kismet OperA

Dai 14 anni - BIBLIOTECA SS.ANNUNZIATA, 11 nov. ore 18
Uno dei “corti teatrali” presentati nell’edizione 2004 è diventato uno spettacolo vero e proprio, che entra ora a pieno titolo nella sezione “maggiore” del festival, come nuova produzione di teatro per le giovani generazioni. In piena coerenza con la scelta forte di Zona Franca di puntare sui talenti giovani, sulle emergenze creative. Spade e cipolle è la storia di un rapporto tra serva e padrona. Un rapporto antico, che ha l’aspetto di una simbiosi, di un’unione indissolubile tra due metà che non possono essere separate. Due anime in un corpo. Due personaggi in una sola interprete. Sofronia, feroce padrona che si nutre di potere, è l’odio. Nina, la serva che non piange mai, Nina la nera, l’amore. Ognuna evocherà vicende umane e fatti del passato e del presente, in uno spettacolo in cui la storia diventa una traccia, un pretesto per attraversare temi attualissimi come la guerra, il potere, la vanità, la solitudine e il rapporto con la morte che attanaglia e spinge ad allontanare qualsiasi fragilità umana.

WIERSMA & SMEETS (TIBURG - OLANDA)

DE FILMFABRIEK (La fabbrica dei film)

progetto e realizzazione Moniek Smeets

con Moniek Smeets, Bram Wiersma

Prima nazionale

Dai 7 anni - TEATRO AL PARCO, 11 nov. ore 21 - 12 nov. ore 10
Prendi la tecnologia con ironia. Sembra essere questo il motto di Bram Wiersma e Moniek Smeets, due artisti olandesi che hanno saputo intercettare con intelligenza la “follia” mediatica della nostra epoca per raccontarla ai giovani con freschezza e novità di linguaggio. Protagonisti di De Filmfabriek, al debutto in Italia, sono il cinema e l’immagine in movimento, visti con gli occhi di due appassionati di luci, due maghi della proiezione, che lavorano in una strampalata fabbrica di video e film, prigionieri di cavi elettrici, cablaggi, apparecchiature, alle prese con la preparazione di un film di serie B. Lo spettacolo ci fa entrare nell’officina dove si fabbricano le immagini, in un mix di hi-tech e low-tech, di video live, di moderne e antiche tecniche di lanterne magiche, dove tutti i “trucchi” tecnici sono svelati nel loro meccanismo, ma proprio per questo tutto diventa ancora più magico.

T.P.O. (PRATO - ITALIA)

CCC (CHILDREN CHEERING CARPET)

IL GIARDINO DIPINTO

coproduzione Teatro Metastasio Stabile della Toscana

in collaborazione con Lyric Hammersmith/London

regia Francesco Gandi, Davide Venturini

coreografia e danza Anna Balducci, Luisa Cortesi, Erika Faccini, Mara Smaldone
Dai 4 agli 8 anni - TEATRO AL PARCO, 12 nov. ore 11 - 16
È un’esperienza sensoriale, un rapporto ludico con le arti, e un viaggio di esplorazione nei colori, nei suoni e nella materia virtuale quello a cui ci invita il nuovo capitolo creato dal pittore Rebwar Saeed e dal T.P.O. all’interno del progetto CCC (children cheering carpet), dedicato alla danza e alla poetica del giardino. Un “tappeto interattivo” permette al pubblico di creare composizioni sonore, paesaggi virtuali, giochi individuali e di gruppo. Non un normale spettacolo quindi, ma un’azione teatrale che procede intersecando molte suggestioni: i colori del paesaggio curdo e le armonie geometriche del giardino islamico, la danza, il gioco animato che lo stesso pittore propone ai bambini, l’interazione in un ambiente tecnologico nel quale è possibile vivere in modo istantaneo una esperienza “tattile” con le immagini e i suoni.
ACCADEMIA PERDUTA (RAVENNA - ITALIA)

POLLICINO
regia Gianni Bisacca

con Claudio Casadio

Dai 5 ai 10 anni - TEATRO KRISTAL di COLLECCHIO, 12 nov. ore 16.30
La paura, l’abbandono, la curiosità, il coraggio. La storia di Pollicino, il suo percorso di perdita e salvezza attraverso il bosco, dalla casa del padre e quella dell’Orco, ci guida dentro passaggi fondamentali dell’esperienza umana. Mostrando come paura e coraggio non siano in conflitto ma in reciproco dialogo, questa classica fiaba nera celebra il valore della prontezza e dell’attenzione, dell’esperienza concreta della realtà. Claudio Casadio la rivive, nella versione prodotta da Accademia Perduta, intrecciando azione e narrazione, e chiamando il pubblico a una partecipazione intensa, in una prova d’attore che tocca molti registri, anche ironici e comici, con la calda presenza del dialetto romagnolo. Forte è il segno dato allo spettacolo dagli oggetti di scena di Marcello Chiarenza, in una nuova collaborazione tra interpretazione d’attore e originale scrittura dello spazio. 
ANTONIO PANZUTO (PADOVA - ITALIA)

HAIKU
Danza per figura in un campo

un progetto di Antonio Panzuto e Alessandro Tagnon

Anteprima
Per tutti - TEATRO AL PARCO, 12 nov. ore 18
L’haiku è la più breve forma di poesia esistente: tre versi nei quali un’immagine fulminea accenna a una situazione, un paesaggio, un pensiero, senza descriverli compiutamente. È un inno all’essenzialità e alla brevità, che la letteratura giapponese ha saputo portare ad altissimi livelli, affascinando grandi poeti occidentali come Ezra Pound. Antonio Panzuto si ispira alle profonde sensazioni e alle sottili intuizioni dell’haiku per presentare una performance fatta di brevi sequenze costruite come “fragili essenze di apparizione”, più vicine allo stile dell’espressione pittorica che a una rappresentazione teatrale. Ecco allora un dipinto, e davanti ad esso una figura che danza manovrata a vista. Un fondale cambia di continuo seguendo il mutevole andamento delle ombre, dal carboncino ai colori accesi, per comunicarci l’emozione delle diverse manifestazioni della natura, la poesia del paesaggio che cambia, come nella migliore tradizione dell’haiku giapponese.
KAMMERTHEATER EN EXIL (BERLINO - GERMANIA)

ZIRKUS DER KUSCHELTIERE (Il circo dei peluches)

una produzione Pyromantiker AG BERLINO

da un’idea di Marlis Hirche e Oliver Dassing

regia Kammertheater en Exil

collaborazione alla regia Horst Hawemann

con Marlis Hirche e Oliver Dassing

Prima nazionale

DAI 6 ANNI - TEATRO AL PARCO, 12 nov. ore 21 - 13 nov. ore 16,30
A prima vista tutto sembra rispettare la più classica tradizione circense: ecco l’arena, la pista, le gradinate, il direttore… In realtà non si è mai visto un circo così stravagante come quello presentato, per la prima volta in Italia, dalla compagnia tedesca Kammertheater en Exil. Un circo dove i protagonisti non sono domatori, trapezisti e clown, ma gli abitanti delle camerette dei bambini di mezzo mondo, i peluches, accomunati da una triste sorte: essere finiti nella spazzatura dopo un onorato servizio. Ci pensano allora Oliver Dassing e Marlis Hirche a resuscitare questo popolo abbandonato, ad offrire a cinquanta animaletti scartati l’occasione di rinascere a nuova vita come acrobati, saltimbanchi, funamboli, e di raccontare la loro sorprendente storia. Uno spettacolo tenero, leggero, ironico, un impertinente apologo sulle contraddizioni della società dei consumi. Il circo dei peluches ha vinto il premio Grimm come miglior spettacolo tedesco per la gioventù.

CORTI TEATRALI

Abbiamo proposto a giovani artisti di cimentarsi con il tema dei segreti di infanzia, di riportarli alla luce con un atto di scavo, di invenzione, e di generosità, attraverso una sequenza di pochi minuti, pensata e rivolta ad altri bambini, ad altri ragazzi, come un assaggio di un possibile futuro spettacolo. Zona Franca scommette dunque nuovamente sulle “emergenze” creative riproponendo la presentazione di corti teatrali inediti di 10 minuti, per favorire un confronto con le opere e l’esperienza di artisti maturi e con una qualificata platea di operatori. 

TEATRO AL PARCO 10 NOVEMBRE
CORTI/1 ore 9.45 - 15.15

COME NON FOSSE CENERE... 

Studio per una Cenerentola (im)possibile - II tappa

un progetto di Pietro Minniti


SPECCHIO, SPECCHIO DELLE MIE BRAME...

un progetto di Sara Zanella


UN SEGRETO DALL'AFRICA

Ideato e realizzato dal gruppo dei ragazzi protagonisti di Pinocchio Nero

(progetto Children in the need di Amref Italia)

con Onesmus Kamau, George Kamau Wangari, John Muthama


LA STANZA DEI SEGRETI

Primo studio

un progetto di Fabrizio Pallara

(Teatro delle Apparizioni)
CORTI/2 ore 11.15 - 14.30


VIA
Primo studio

un progetto di Alessio Kogoj, Camilla da Vico, Soledad Rivas

(i teatri soffiati e Compagnie Teatrali Unite)


ELEONORA VACANZA, UNA BAMBINA E IL JAZZ

un progetto di Silvia Gallerano


MATTEO È DISTRATTO

un progetto di Toni Garbini

con Matteo Boriassi (Teatro Ocra)


I GIOCHI E I SOGNI

un progetto di Veronica Cruciani

TRAME SEGRETE


A partire dal tema del festival si è voluta ordire una trama “segreta”, un diario quotidiano di incontri, interventi performativi, apparizioni, sorprese, dove il “segreto” trascorre dal contenuto alle modalità di rappresentazione, invitando lo spettatore a “chiedere un appuntamento” per qualcosa che non è dato conoscere prima, e che contiene in sé un piccolo mistero, da rivelare, ma solo in parte, a teatro. Il programma, naturalmente, è (ancora) segreto. Quel che per ora possiamo rivelare sono gli artefici delle trame:
Roberto Abbiati, Antonio Catalano, Elisa Cuppini,
T.P.O., Teatro delle Briciole
TEATRO AL PARCO 9 - 10 - 11 - 12 nov.
